ORDINE DEL GIORNO CONSIGLIO COMUNALE DI MACERATA

Oggetto: Le indagini della magistratura sui lavori Expo 2015 sono l’ultimo allarme che ci arriva, come la punta di un iceberg, della commistione tra affari, politica e criminalità organizzata.

Premesso che

La crisi economica nel nostro paese sta affondando i cittadini nella povertà e nella perdita dei diritti e della dignità della persona e la politica sembra non accorgersene, continuando a gestire il denaro pubblico con fatti di corruzione, rappresentazione della commistione tra affari e politica.

Ormai siamo assuefatti alle notizie giornaliere di malaffare: fondi neri in aziende pubbliche e private e nelle banche, evasione fiscale, corruzione ed uso di fondi pubblici per interessi personali di politici nei diversi gradi istituzionali, intrecci tra politici e criminalità di stampo mafioso. 

I partiti politici non sembrano in grado di fare pulizia nel loro interno, dando  l’impressione di essere compromessi con i disonesti. Mancano leggi semplici e trasparenti che permettano di fare pulizia sia nella gestione dei partiti che nelle istituzioni e le pubbliche amministrazioni. Se la politica è servizio ai cittadini, di fronte ad inchieste giudiziarie ogni politico si dovrebbe fare da parte, fino a quando non ha chiarito la propria posizione in modo definitivo. Invece si tende a piegare la giustizia a salvare i disonesti, con leggi ad hoc, depenalizzando fatti gravi di abusi e frodi.

INVITA

La politica ed in particolare i partiti politici ad un cambiamento nel modo in cui si gestisce il denaro pubblico affinché non venga lasciato soltanto all’opera della magistratura la salvaguardia della legalità.

DA MANDATO AL PRESIDENTE DI QUESTO CONSIGLIO 

ad inviare questo “Ordine del Giorno in cui si manifesta un disappunto per i gravi fatti avvenuti” sui fatti sopra citati alle cariche più alte dello Stato: Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Presidente del Senato e Presidente della Camera dei Deputati.

Macerata, 17 maggio 2014

Firma Giuliano Meschini Consigliere e Capogruppo del Consiglio Comunale di Macerata dell’Italia dei Valori

